Salvini incontra i sindacati: “Via la Tasi, no al gioco delle tre carte nella manovra”

Il ministro dopo le critiche di Conte: «Questo non è un tavolo parallelo». Confindustria: «Coniugare flat tax e cuneo fiscale»

Il tavolo tra il ministro Matteo Salvini e le parti sociali
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ROMA. «Un coraggioso e sostanzioso abbassamento delle tasse nella prossima manovra economica». È quanto promesso dal ministro dell'Interno, Matteo Salvini, alle parti sociali che ha incontrando al Viminale. «Tutti hanno sottolineato l'importanza di investire in infrastrutture e opere pubbliche», ha continuato durante un punto stampa nel quale ha specificato che si sta «lavorando all'eliminazione della Tasi e alla riorganizzazione della tassazione sulla casa». Secondo il leader della Lega, la manovra non può essere un «gioco delle tre carte». Sullo sfondo un punto di partenza chiaro, ovvero far crescere il Pil. Una manovra vera, soldi veri per investimenti, opere pubbliche, infrastrutture, spiega il vicepremier, che si dice pronto ad andare a contrattare a Bruxelles la flessibilità necessaria. 

Dopo il messaggio del premier Conte, in seguito al tavolo di ieri a Palazzo Chigi, Salvini ha teso la mano: «Questo non è un tavolo parallelo a quello di ieri. Non c'è nessuna sovrapposizione. Stiamo raccogliendo le varie posizioni di tutto il mondo produttivo e dei lavoratori - ha spiegato il vicepremier - perché vogliamo un progetto per il Paese. Non vogliamo una manovra dove tolgo dieci miliardi di euro da una parte, togliendoli dall'altra parte. La flessibilità che chiederemo all'Europa deve servire a tre obiettivi: investimenti, opere pubbliche e taglio delle tasse».

Il ministro dell’Interno ha poi espresso le sue riserve sul reddito di cittadinanza: «Ho mille dubbi sul reddito cittadinanza, speriamo possa creare lavoro. In tanti – ha aggiunto –  hanno sottolineato la mancanza di mano d'opera qualificata, che in alcuni casi è stata attribuita all'inserimento del reddito di cittadinanza perché dicono sarebbe più comodo non fare che fare».

La richiesta di Confindustria è stata quella di «coniugare flat tax e cuneo fiscale, riducendo le aliquote intermedie nel primo caso e abbassando il peso di tasse sui salari bassi, anche in forma d'incentivazione al lavoro, nel secondo. Con taglio del cuneo si elevano i salari bassi e con la flat tax quelli intermedi con un impatto sostenibile sui conti pubblici».
https://www.lastampa.it/politica/2019/08/06/news/salvini-incontra-i-sindacati-via-la-tasi-no-al-gioco-delle-tre-carte-nella-manovra-1.37305655
La Lega annuncia lo stop agli 80 euro: l'addio al bonus Renzi colpisce i più poveri

La trasformazione da bonus a detrazione fiscale o contributiva ridurrà i benefici per chi dichiara redditi da 8.145 a 13 mila euro l'anno

di ROBERTO PETRINI
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ROMA-  Torna e ritorna da anni ormai, come un tormentone. E adesso sembra essere arrivato il momento con l'annuncio ufficiale da parte della Lega nel secondo incontro con le parti sociali. Sarà perché ha il nome di un presidente del Consiglio controverso come Matteo Renzi. Il bonus da 80 euro che nel 2014 il governo di centrosinistra introdusse e che lo stesso Matteo volle ben visibile in tutte le buste paga che ne avevano diritto e cioè quelle tra gli 8.145 euro e i 26 mila di stipendio annuale. Una fascia di lavoratori dipendenti medio bassa, che usciva con le ossa rotte dalla crisi e che aveva bisogno di potere d’acquisto. Il bonus fece allo scopo: 960 euro all’anno, spese in consumi e, come ha detto la Banca d’Italia, la misura aiuto la crescita del Pil in modo sostanziale.

Certo la gabbia fissa della misura, 80 euro per tutti, ha creato degli scompensi: subito sotto gli 8.145 euro si rimase a bocca asciutta come pure sopra i 26.600. L’Agenzia delle entrate fece qualche errore e alcuni furono addirittura furono chiamati a restituire quanto avuto in più.
Dal punto di vista tecnico si tratta di una erogazione monetaria, più simile agli assegni familiari erogati dall’Inps. Oggi la si vuole trasformare in una detrazione fiscale o contributiva: si può fare, come tutto. Ma la detrazione fiscale non sarà più uguale per tutti, alcuni ci perderanno altri ci guadagneranno: questo perché per beneficiare della detrazione bisogna avere un debito con il fisco, e questo debito è zero a quota 8.145 e posi sale gradualmente fino a 13 mila euro senza arrivare mai pienamente a creare lo spazio per una detrazione di 960 euro l’anno.

Salvini alle parti sociali: "Sblocchiamo i no, serve manovra coraggiosa"


Dunque cambiare il nome agli 80 euro non è un puro fatto contabile, ma interviene sulla distribuzione del reddito. Tanto più per chi è ormai abituato a riceverlo e scoprirà l'improvvisa riduzione del suo salario netto. La Lega insiste con Garavaglia a dire che le buste paga non cambieranno, ma al costo di ulteriori miliardi di spesa mentre Renzi interviene per dire che con l'intervento sugli 80 euro "a pagare saranno sempre i più poveri". Del resto anche limitando la misura alla decontribuzione, oggi 9,2 per cento dello stipendio, le fasce più basse tra gli 8.145 e i 10 mila non arriverrebbero alla capienza di 960 euro pari al bonus attuale dunque perderebbero rispetto ad oggi a meno di inserire una piccola aggiunta, cioè un mini-bonus, senza contare che agire sulla contribuzione per fasce è molto più rischioso in quanto si potrebbe dire che il taglio dei contributi pensionistici dovrebbe investire tutta la platea di coloro che beneficeranno della pensione.

L’ultimo argomento che viene speso è che oggi la pressione fiscale, essendo come abbiamo visto gli 80 euro una spesa, non registra l’intervento e resta più alta del dovuto. Si tratta veramente di un problema contabile, tanto è vero che nei Def di Padoan venivano indicate con precisione le due pressioni fiscali, una con gli 80 euro e una senza. Nella babele ognuno può dire la sua, ma con crescita zero e debito al 132 per cento del Pil forse è bene essere prudenti.
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Salvini contro i 5 Stelle: "Voto anticipato? Se continuano anche prima di settembre"
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